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Francisca Maria Cirer y Carbonell, nacque a Sencelles 
(Maiorca, Spagna) il 1° giugno 1781; ultima dei sei figli 
di Paulo Cirer e Giovanna Carbonell, agiati contadini, 
onesti e molto religiosi. La preghiera, le opere di carità, 
specialmente la cura degli infermi, furono le occupazioni 
preferite della sua giovinezza. A diciassette anni, nel 
1798, si fece Terziaria francescana. Maturò ben presto in 
lei la vocazione allo stato religioso, ma il padre si oppose. Decise così di essere monaca nella propria casa. A 
quarant’anni cominciò a condurre vita monastica in casa, insieme ad una compagna Magdalena Cirer Ben-
nassar († 1870) e a lavorare nei campi. Il ricavato veniva poi offerto ai poveri e agli ammalati. Si interessò 
anche ai ragazzi insegnando loro il catechismo e organizzando nella sua casa di campagna allegre riunioni 
e feste da ballo. Completamente analfabeta, a settantadue anni fondò la Comunità delle Suore della Carità. 
Durante i suoi ultimi anni, il suo spirito rimaneva estasiato in preghiera e spesso perdeva l’uso dei sensi, 
entrando in uno stato di autentica estasi. Morì il 27 febbraio 1855. È stata proclamata beata il 1° ottobre 
1989 da Giovanni Paolo II.  
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